
Il mandato della Bce non si discute
L’Europa risponde a Berlusconi. Continuare il risanamento dei conti pubblici

Ritorna lo spoil system? Concluse le elezioni politiche e per
l’Assemblea siciliana, la Fondazione del Banco di Sicilia d’intesa con
la Regione designa Marianna Li Calzi - che non ha superato la prova
alle politiche quale candidata del Mpa di Lombardo, come segnala il
"Sole 24 Ore" - a componente del Consiglio di amministrazione di
Unicredit, la cui assemblea si terrà agli inizi di maggio.
Qui non è in questione il curriculum della designata. Che, per di più,
presenta un profilo bipartisan, avendo militato nel centro-destra e nel
centro-sinistra, anche con incarichi nel governo nazionale. Ma, a tutto
voler concedere, poiché l’apparire non è meno importante dell’essere, è
stata proprio elegante (per usare un eufemismo) e nell’interesse della
stessa Li Calzi tale fulminea designazione apparsa non appena
conosciuti i risultati elettorali e - si potrebbe presumere - verificate le
ponderazioni partitiche e correntizie? Ma la confusione si accresce
leggendo che Lombardo ha dichiarato trattarsi di una designazione
"momentanea", da rivedere dopo il suo insediamento: come se si
parlasse di un incarico in un comitato di quartiere e non in una banca
di rilievo globale.
In ogni caso, questa designazione significa qualcosa per le prossime
nomine, a partire da quella di presidente, al vertice del Banco di
Sicilia? Dopo la clamorosa vicenda delle dimissioni di Salvatore
Mancuso, se ancora si può sperare in scelte adeguate è soltanto perché
si ha fiducia nel vertice di Unicredit, proprietario del Banco di Sicilia e
con un’alta credibilità da difendere.
 a.d.m.

SCENARIO Il mandato della Bce non si toc-

ca. Non c’è alcuna ragione per modificarlo.

Botta e risposta (non è che l’inizio) tra il presi-

dente dell’eurogruppo Jean Claude Juncker

e Silvio Berlusconi

che l’altro giorno si è

pronunciato per un

«ampliamento delle

funzioni della Bce, al di là della
funzione di controllo dell’infla-
zione». Juncker è tranchant: «Il
primo obiettivo della Bce - dice -
secondo il Trattato, è mantenere
la stabilità dei prezzi». Il Trattato
è quello di Lisbona, «adottato da
poco», ricorda Juncker. «Non c’è
piùalcunapossibilitànèdel resto
necessità di ritornare sul manda-
to della Bce. Il Trattato è il Tratta-
to». Fine della polemica.
Ma non delle esternazioni. Il bol-
lettino mensile della Bce disegna
uno scenario dove la crescita è
«incerta», comunque «modera-
ta», dove i prezzi continueranno
viceversa ad aumentare, e dove
l’Europanondeve lasciare la stra-
dadelrisanamentodeicontipub-
blici, e puntare invecea«ulteriori
progressi sulla via del risanamen-
tostrutturale»edelle riforme,an-
chealla lucediprobabili «ulterio-
ri pressioni sui conti pubblici». È
questo il monito che arriva dalla
Bce agli esecutivi dei Paesi che
«presentano squilibri di bilan-
cio», fra cui anche l’Italia che, se
haridottoall’1,9%il rapportode-
ficit/Pil nel 2007, deve comun-
que ridurre un debito pubblico
ora pari al 104% del Pil.
Il tutto mentre il petrolio fa se-
gnare un nuovo record, 115,45
dollari a barile, e l’euro arriva a
1,5984 sul dollaro.
Nulladi incoraggiante.Nelbollet-
tino viene ribadito l’allarme sul-
l’inflazione (a marzo al 3,6%), ri-
conducibile principalmente ai
rincari dell’energia e dei prodotti
alimentari.Èsemprepiùprobabi-
le in giugno una revisione al rial-
zo della stima trimestrale sull’an-
damento dei prezzi (+2,9% nel
2008 e +2,1% nel 2009 secondo
gli ultimi dati). Solo nell’ultima
parte dell’anno è prevedibile un
rallentamento della dinamica
dei prezzi.
C’è anche chi non vede del tutto
nero. «Stanno emergendo segna-
li positivi che il peggio della crisi
finanziaria è alle spalle», dice il
presidente della Bundesbank e
consigliere della Bce Axel Weber,
fermo restando che l’aggiusta-
mento dei processi dei mercati fi-
nanziariglobaliè lontanodalla fi-
ne.PerWeber il «pessimismoesa-

geratosullacrescitaèunatteggia-
mento sbagliato».
Il bollettino parla comunque di
«crescita incerta», anche se que-
st’anno la domanda sia interna
che esterna «dovrebbe sostenere
il protrarsi della crescita del Pil,
sebbene in misura minore rispet-
to al 2007». Altri rischi al ribasso
derivano«dall’effettofrenantesu
consumi e investimenti di ulte-
riori rincari di prodotti energetici
e alimentari, nonchè da spinte
protezionistiche e possibili anda-
menti disordinati legati agli squi-
libri mondiali». Ed è per questo
che le prospettive di inflazione
nelmedio periodo«restano chia-
ramente soggette a rischi al rial-
zo». Le previsioni di crescita al
momento non cambiano:
+1,7% nel 2008 e +1,8% nel

2009.
Stando così le cose l’istituto di
Francoforte sottolinea come sia
indispensabile«il consolidamen-
todei contipubblici in queipaesi
che presentano squilibri». Conti-

nuando sulla strada delle riforme
strutturalicheoltreaprodurrebe-
nefici per l’occupazione e il po-
tenziale di crescita aiutano a ri-
durre le pressioni inflazionisti-
che.

■ / Milano

BENZINA merce pregiata.

Non si arresta la galoppata

dei prezzi dei carburanti,

gonfiati dai rincari del petro-

lio. Ieri la verde ha sfondato

la soglia di 1,40 euro al litro.

Così adesso il prezzo consigliato
ai benzinai dalle compagnie di-
stributrici si attesta sui massimi
storici. Senza considerare il fatto
che, tolto lo sconto fiscale di due
centesimi deciso poche settima-
ne fa dal governo Prodi, il costo

alla pompa raggiungerebbe
1,422 euro, cioè il record cioè di
tutti i tempi.
A preoccupare è anche il gasolio,
che ormai ha praticamente an-
nullato il divario di prezzo con la
benzina. Ecco qualche esempio
riferito al diesel: negli impianti
Agip da ieri mattina si registra un
+2,2 centesimi al litro a quota
1,389 euro (1,398 il prezzo inve-
ce, invariato, della verde). Men-
tre un aumento di 1 centesimo è
scattato alla Total (a 1,379 euro).
Alla Shell e alla Esso poi il rialzo è
di0,002euroa1,371euroal litro.
Per i consumatori la stangata che

si abbatterà sulle famiglie a causa
del caro-petrolio si aggira intor-
no ai 600 euro annui (Coda-
cons), e il rincaro dei carburanti è
di circa il 13,6% su base annua
(Adoc). Per l’Unione Petrolieri,
però, «i fortissimi aumenti regi-
stratidallequotazioni internazio-

nalideiprodottipetroliferi rileva-
te dal Platts (l’agenzia che stabili-
sce ogni giorno le quotazioni in-
ternazionali che utilizzeranno gli
Operatoriperelaborareiprezzial-
la pompa, ndr) nelle ultime due
settimane sono stati recepiti solo
parzialmentedallequotazioni in-
terne. Tale comportamento è ri-
flesso dall’andamento dello stac-
co con il resto d’Europa che, in
base all’ultima rilevazione del 14
aprile, ha confermato valori in li-
neaconildatostorico. Inpartico-
lare, lo stacco per la benzina nel-
l’areaeuroèdi3,6centesimieuro/
litro,mentre quello del gasolio di
4,3 centesimi». Mentre secondo
il Cerm, centro di ricerche, per la

benzina senza piombo, tra aprile
2003eil febbraio2008, iprezzi in-
dustriali italiani sono stati supe-
riori del 15,4% rispetto alla me-
diadiFrancia,Germania eRegno
Unito. Per il gasolio auto il diva-
rio è stato di poco superiore al
13% e per il gasolio da riscalda-
mento del 14,2%.

■ di Marco Tedeschi / Milano

IlgruppoMontePaschidiSienasi
allontanadallacompagniadiassi-
curazioniUnipol, controllatadal-
le cooperative. Mps ha infatti de-
ciso di vendere a Holmo la sua
quota in Finsoe. Quest’ultima,
controllata da Holmo, detiene la
maggioranza del capitale di Uni-
pol.
I consigli di amministrazione di
Holmo, Finsoee Banca Montepa-
schi hanno dato mandato ai ri-
spettividirettorigeneralidi tratta-
re e definire la cessione del 13%
di Finsoe detenuto da Mps. La
compravendita si prevede potrà
essere siglata nelle prossime setti-
mane e l’acquisto sarà effettuato

in parte da Holmo e in parte da
Finsoe. La decisione conferma
dunque la distanza che si è creata
tra la banca senese e la compa-
gnia bolognese, spesso giudicate
leprincipaliprotagonistedellaco-
siddetta“finanzarossa”.Lacessio-
ne della quota di partecipazione
in Finsoe i vertici di Banca Monte
deiPaschidiSiena l’avevanoscrit-
ta nero su bianco nel piano indu-
striale 2006-2009. Il presidente
Giuseppe Mussari e il dg Antonio
Vigniaspettavanosoloilmomen-
to favorevole. Da via Stalingrado,
evidentemente è arrivato il via li-
bera e l’operazione, iniziata il 13
febbraio 2007, quando il Monte

cedette un primo pacchetto del
14,839% per 350,4 milioni di eu-
ro, andrà ora a completarsi nelle
prossime settimane.
L’operazione permette a Holmo
di semplificare la catena di con-
trollo e contemporaneamente
portanellecassediRoccaSalimbe-
ni altra liquidità da utilizzare an-
che nell’operazione di Antonve-
neta.NelbilancioBMpshaincari-
co per circa 292 mln di euro il
13%di Finsoe. Primadell’annun-
cio della vendita, il Monte ha co-
munque riscosso anche il divi-
dendo 2007, circa 21 milioni di
euro.
Sichiudecosìun’eracheperqual-
che anno aveva portato il merca-
to a scommettere su un rapporto

più stretto tra Unipol e l’istituto
senese: ora l’unico legame resta
l’1,9% di azioni del Monte anco-
ra in mano a via Stalingrado che,
secondo fonti finanziarie, anche
se Salvadori non si è ancora sbi-
lanciato, sarebbe pronta a sotto-
scrivere l’aumento di capitale de-
ciso da Mussari nell’ambito del-
l’acquisizione di Antonveneta.
Con l’accordo sottoscritto con
Axa, tra l’altro, il Monte si era già
garantito una copertura del setto-
reassicurativoe i rapporti conBo-
logna non avevano più ragione
di essere. Ieri intanto il titolo Mps
ha chiuso in rialzo dell’1,28% do-
po il miglioramento del giudizio
annunciato dalla banca d’affari
Goldman Sachs.

Incremento dello 0,3% per gli ordini di
macchine utensili nel primo trimestre
2008. L’aumento, che ha portato l’indice
assoluto a raggiungere il valore record di
132,2, è stato determinato dal buon
andamento degli ordinativi raccolti sul
mercato domestico, cresciuti del 6,2%
rispetto allo stesso periodo del 2007. Di
segno opposto l’indice relativo agli ordini
raccolti sul mercato estero in calo del 4,4%
rispetto al periodo gennaio-marzo 2007.

Monte Paschi di Siena si allontana da Unipol
L’Istituto vende la quota di Finsoe, che controlla la compagnia di assicurazioni delle cooperative

La candidata Li Calzi

DOPO IL VOTO

Cresce la spesa dei turisti stranieri in
Italia, che a gennaio è risultata pari a
1,686 miliardi di euro (+8,8% rispetto allo
stesso mese del 2007). La spesa degli
italiani all’estero, pari a 1,52 miliardi, è
invece aumentata dell’1,4%. Tra febbraio
2007 e gennaio 2008, i viaggiatori stranieri
in Italia hanno speso 31,256 miliardi
(+2,9%). Nello stesso periodo le spese dei
viaggiatori italiani all’estero, pari a 19,972
miliardi, sono salite dell’8,5%.

■ di Laura Matteucci / Milano

Nuovi prezzi record per benzina e gasolio
La verde ha sfondato la soglia di 1,40 euro al litro. Un aggravio di 600 euro all’anno

IN AUMENTO LA SPESA
DEI TURISTI STRANIERI

Raggiungono quasi i quattro miliardi
le consumazioni di caffè che ogni
anno gli italiani fanno servendosi
alle macchinette automatiche
Con 1.731.000 macchinette installate,
una ogni 35 abitanti, il settore
impiega in Italia 30mila addetti

CRESCONO GLI ORDINATIVI
DELLE MACCHINE UTENSILI

Dagli assegni
tracciabili
1,5 miliardi
in più al fisco

ECONOMIA & LAVORO

Il bollettino mensile
parla di «crescita
moderata e incerta»
l’inflazione è prevista
in rialzo

Secondo il Cerm
i prezzi
industriali italiani
sono superiori
alla media europea

La sede centrale della Bce a Francoforte Foto Ansa

■ L’obbligodipagareglionora-
ri di professionisti ed artigiani
con assegni o carte di credito,
per consentire la tracciabilità
dei pagamenti, hanno fruttato
per l’erariounmiliardoemezzo
di imposte in più in un solo an-
no. Le categorie interessate dal-
la norma hanno versato nel
2007 il 10% in più tra Iva e Ire;
l’importo complessivo è passa-
to dai 14,533 miliardi di euro
del 2006 ai 16,025 del 2007.
È quanto evidenzia la relazione
del vice ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze Vincenzo
Visco, trasmessa in Parlamento
eriguardanteappuntol’applica-
zione dell’obbligo ad utilizzare
sistemi tracciabili per il paga-
mento degli onorari agli eser-
centi arti e professioni riferita
agli anni 2006 e 2007.
Dal dentista all’avvocato, dal
commercialista all’idraulico,
dall’inizio del 2007 l’ammini-
strazionefiscalehasceltodi ren-
dere“tracciabile” l’incassopun-
tando a sostituire i pagamenti
cash con il bancomat o gli asse-
gni per i quali, sotto il profilo fi-
scale, rimane appunto traccia.
Da quanto si evince dalla rela-
zione è bastata una misura nor-
mativa, non ancora accompa-
gnatadai controlli,per ottenere
dei risultati. Quindi il bilancio
delle Finanze è frutto della cosi-
detta “tax compliance”, ovvero
sugli adempimenti spontanei,
che risultano per i contribuenti
interessati aumentati del 10%.
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